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pelandoli 

Dopo nove 
mesi torna 

l'Opera: 
si apre con 

Verdi, si 
chiude con 

Debussy 

Claude Debussy 

ROMA — Il I dicembre il Teatro dell' 
Opera riaprirà i battenti. I.'iiiagibilita, 
dopo no\e mesi («e il tempo necessario 
a far nascere una vita», ha detto poi 
Ugo Vclerc), e stata sconfitta, e con es
sa gli ultimi ostacoli (c'era stato recen
temente persino un incendio durante i 
la\ori di restauro) sono stati rimossi. 

L'annuncio della riapertura e stato 
dato, ieri, nel corso d'una conferenza 
stampa, niente affatto rituale, cui e in
tervenuto, nella sua qualità di presi
dente dell'Ente lirico romano, il sinda
co di Roma. Ai eia creduto nella ripre
sa del teatro, e n ha contribuito con 
tenacia. 

Sono lolate immagini poetiche, co
me quella del contadino fedele alla ter
ra, che pianta l'albero di cui non ivdrà 
i frutti, ma Vetcre ha chiarito che si e 
trattato proprio di darsi da fare come 
non mai, per impedire che l'albero fos
se addirittura reciso. Tant'e, i edremo i 
frutti. Li lediamo già adesso, ha preci

sato il sindaco, rilegando come la si
tua/ione delle maggiori istituzioni cul
turali della capitale sia decisamente 
migliorata nei confronti del passato. 

Ter l'inaugurazione del -1 dicembre 
viene riproposta «La battaglia di Le
gnano» di Verdi (si rappresentò a Ro
ma nel 1819, ai tempi della Repubblica 
Romana), con scene, costumi e regìa di 
Pier Luigi Pizzi. L'opera mole anche 
simboleggiare il rilancio del Teatro 
dell'Opera, la sua volontà di soprai li-
lenza, riaffermata dal sol rintendcnte, 
Alberto Antignani, che ha informato 
sui lai ori eseguiti e sulle prospettile 
per il futuro, che poggiano anche sulla 
collaborazione con l'Opera di Parigi, 
sin da quest'anno. V. ciò è stato confer
mato da Alassimo Ilogiauckino, in an
ni passati direttore artistico del Teatro 
dell Opera e ora soirintcndcnte del 
massimo teatro parigino, intcrienuto 
alla conferenza stampa. Si tratta di 
una collaborazione che prescinde da 

i isioni nazionalistiche e punta su scel
te culturali ben precise. Quest'anno, a-
i remo da Parigi il balletto -La Silphi-
de», mentre Parigi aira da Roma il 
balletto «Marco Spada». Ma fino al 
1986 c'e tutto uno scambio già abbozzo-
to nelle grandi lince: opere di llaendel, 
di CJluck, di Henze. 

Alla «Battaglia di Legnano. — ha 
poi annunciato Gioacchino 1 anzi 'to
rnasi, direttore artistico — seguiranno 
«La fanciulla del West- di Puccini, nel
l'allestimento scenico di Mano t'eroli, 
«La Silphide» suddetta, «La Pcrichole • 
di Offenbach, -Cenerentola» di Rosmi
ni, con regia, scene e costumi di Jian 
Pierre Ponnclle (protagonista, Lucia 
Valentini Terrani), «Manon» di Masse-
net con Rama Kabaiianska Sul finire 
di marzo 1984 sì ai rà la noi ita commis
sionata dal Teatro dell'Opera al com
positore americano Philip Class, su li
bretto di Bob Wilson, e cioè -Oli i 
Wars». È l'epilogo di una trilogia che 

sarà rappresentata a I os Angeles in 
occasione delle Olimpiadi. Seguono la 
«Messa da Requiem- di \crdi. diretta 
da Giuseppe Sinopoh e il «Parsifal» di 
Wagner, con regìa, scene e costumi di 
Pier Lii'gi Pizzi, diretto da Wolfgang 
Rennert. 

Gh ottant'anm di Goffredo re trassi 
saranno festeggiati con i balletti «La 
follia d'Orlando- e .Ritratto di Don 
t'hiiciotte». I a stagione si conclude 
con • Pclleas et Melisande» di Debuss), 
diretto da Gian Luigi Gelmetti. Si sono 
aiuto anticipazioni sugli spettacoli al
le lenite di C'aracalla («'losca-, «Na
bucco .con la regia di Ronconi,spetta
coli del Balletto di Su igha e del nostro 
corpo di ballo cui soirintenderà la 
grande Maja Plisctzkaja) e persino sui 
primi due titoli della stagione 1984/85: 
. Don Gioì anni, di Mozart e «Trai iata» 
di \erdi. 

Erasmo Valente 

Omaggio a Durrenmatt a Formia. Debutta «Romolo il Grande» con Scaccia, 
mentre l'autore svizzero racconta come sono nate le sue «tragicommedie» 

bene un 
ROMOLO IL GRANDI: di 
Friedrich Durrenmatt. Tra
duzione di Aloisio Rendi. Re
gia di Gioì anni Pampiglio-
ne. Scene di Sergio D'Osmo. 
Costumi di Jan Poleuka. 
Musiche di Ali in Curran. In
terpreti principali: Mario 
Scaccia, Jerzi Stuhr. Lidia 
Kosloiìc, Carla Cassola. K-
doardo Sala. Ginella Hertac-
chi, Roberto Pescara, Pino 
Patti, \ ittorio Ciorcalo, 
Giampaolo Saccarola, Olii ic-
ro Corhetta, Aldo Turco, Ro
berto Mantoiani. Produzio
ne: Teatro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia e Atelier di 
Formia. Gaeta, Teatro Ari-
ston, poi in tournee italiana 
(prima tappa Bari). 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Dove mlaroiio le 
aquile, ora starnazzano le gal
line. L'Impero Romano fini
sce in un pollaio L'ultimo s,o-
irano, Romolo Augustolo, si 
dedica ad allei are animali da 
cortile A fini di soprnvmen-
za, giacché le cas3e dell'erario 
sono i uote, e la carestia incal
za non meno dei Barbari, ma 
anche per un suo lia via più 
chiaro disegno, che pur 
suggerisce di siendere a un 

antiquari» (li Alexandria i 
busti dei padri della patria 

I parenti, i ministri. ì mili
tari e quel che resta della cor
te si agitano- vagheggiano e-
streme resistenze, una «mobi
litazione generale., mirate 
strategiche. La figlia di Ro
molo, Rea, come un'Antigone 
alla rovescia (da aspirante at
trice, frequenta l'eroina sofo
clea), potrebbe perfino sacri
ficarsi al bene dello Sta'."), in 
usta duna soluzione diplo
matico-finanziaria Cesare 
Rupf, industriale monopoli

sta avanti lettera, pagherebbe 
a denaro sonante i germani, 
suoi affini (lui stesso viene di 
là, ma si e acclimatato nella 
nostra penisola), perché cessi
no l'invasione: in cambio, 
chiede solo la mano di Rea. e 
l'imposizione per legge dell'u
so elei calzoni (nuovo, strano 
indumento, che egli fabbrica 
in esclusiva). 

Ma l'imperatore vuole per 
primo la detrazione definiti
va dell'enorme (manto fati 
scente edificio «Roma — dice 
— ha tradito se stessi. Cono

sceva la lenta, ma ha scelto la 
nolenza, conosceva l'umani
tà, ma ha scelto la tirannia». 
Dunque, deve morire. 

Senonchè Odoacre, coman
dante delle orde in arrivo, si 
rivela persona mite e saggia, 
tanto saggia da profetare che, 
caduto un Impero, un altro ne 
sorgerà, altrettanto sanguina
rio e oppressilo: basta guar
dare in faccia quel nipote fa
melico di ambizione. Teodori
co, che Odoacre si porta ap-
firesso. ben sapendo esser co-
ui il suo futuro proprio assas-

«Aristofane? 
Uno stupido 
sublime» 

Dai nostro inviato 
FORMIA — Una fronte altri, altissima e 
appena imbiancata da qualche raro capel
lo, emerce da un orizzonte marmo Frie
drich Durrenmatt, datanti alla letrata 
generosamente panoramica della bibliote
ca comunale di Formia, racconta al pub
blico, attento e numeroso, te sue itrita. le 
sue innumereioli lenta È giusto un au
tore teatrale e letterato della sua fama. 
mutato appositamente m l'alia dalla 
Suzzerà, ha tutto il diritto di lasciarsi an
dare alla piaceiolezza del ruolo di tate O. 
se si preferisce, di persona che sa — per 
unanime considerazione — e che istruisce 
e intrattiene persone che non sanno 

Così Fnednch D-irrenmatt (che ha o' 
suo attuo succedi teatrali come Romolo il 
grande. Il matrimonio del Signor Mi»-:«-
sippi. La lisita della vecchia signora. Plav 
Strindberg e molti altri titoli ancora) non 
si dei e essere fatto pregare troppo pc 
scendere da B^rna e Formio una discesa 
che — per rialti icrsi — appare in perfet
ta sintonie con il s .ii gusto per l'umorismo 
nero, per la tragedia continuamente mi
nata dal grottesco Emfattisi miziaapar-
lare di pace, e lui, l'Autore, incalza l uditnt 
rio chiamando in causa i polli Xulla di 
strano dnpo qualche minuto di confusione 
si tntende<.he Durrenmatt i oleia solo illu
strare la sua scarda fiducia negli uomini 
-Conosciamo i polli (la natura), ma i^m-
ncrtodel tutto gli esseri umani' Fallosa' 
• Allora di qua!" pace si può par.are in 
queste cnaizic.ii*-

C'c. per « 't-npio. la pace di Achterl»"». 
intricatissimo te-to (il suo più recente, an
dato m scena qualche giorno fa a Zurigo) 
con il q-iale Durrenmatt ha intenzione ci 
dire addio al teatro Ci sono Napoleone e 
Jan liuss metafore, rispettivamente di 
Jaruzelskì e di Walesa, c'è un imperatore 
che dichiara lo staio d'assedio, c'e un sin
dacato che ner.e messo fuori legge e e e 
una pace continuamente interrotta d;lla 
follia Si parla di Polonia, e chiaro -,Vo -
spiega Durrenmatt - si parla di traènti 

di traditori necessari, come tanti nella sto
rta Il mio Napoleone e un traditore neces
sario e in quanto tale rappresenta l'apo
teosi del'c tramata teatrale. Aro. non lole-
t > parlare della Polonia, ma dì un mondo 
pieno di pazzi Con questo testo loleio ri
percorrere e chiudere tutta la mia stona 
teatrali ecco. Achterloo è una grande sto
ria sulla poierta e l'ideologia'. 

Afa torniamo al teatro signor Durren
matt che cos'è il teatro per un uomo che 
ha scritto anche racconti, romanzi polizie
schi. che dtpmge quadri particolarmente 
apprezzati' -Ho iifto tre grandi amori 
nella mia uta la filosofia. la pittura e il 
teatro Bene, ali tmzio to'rio fare il filoso
fo ma capii che in quel modo non airei mai 
rappresentato l'uomo cosi com'è nella 
realtà: allora mi dedicai alla pittura An-
daia mecho. certamente, molto meeho 
Ma per arni are a riprendere « uomo nella 
sua realta ho d*< tufo fare l autore di tea
tra

li ---/ f-cnce^e pt-'no di strane co'ora-
r;(,ni Io c.^ta parecchio a presentarsi al 
pubblico come un essere misterioso Aia 
incalzano le dn-nance. Durrcrtrr.att st «•</-
f--rma su ;ztti pmati f-aieio una fami
glili. diiitio lai orare e guadagnare, per 
questo ho scritto anche romanzi polizie
schi e radiodrammi e migliaia ài altre co-
.-?•). mi spiega che un autore deie occu
par*. " lo e: cose pubbliche -Bach, per 
t-fmp.o lia r-.^^:cc:r> le iniziali del pro-
p M nj"-., oirùa.'o. molto shaghato l'n 
compositore, teatrcle o musicale che s<a, 
dei e occuparsi di fatti sociali Ogni opera 
dcie e*--rr costruita intnTio a un tema. 
un te'-.c nri specialistico pero, perche il 
ttatro e decimato ed un pubblico che deie 
duerni; I fatti pmati micce fanne par
ie della memoria, la n i mona fa parte del
la stona e la storta, come sappiamo, e fat
ta da une luna --erie di sciocchezze-

Ija ter'.a e ajfascmantc. bisogna am
metterlo na difficile da sostenere E in
fatti D^rrer.r~.ait rei ci riesce fino m f^n-
di -Guardate i crea — >Dieea — lo lo*o 
*tt -ia rappreseli- n - : a « n o d e l t a stupi

dità umana, anche se il mio grande model
lo è proprio Anstofane'. Perche? Silenzio. 
anche m questo caso il 'francese libero-, 
adottato come lingua ufficiale, gli offre il 
destro per mantenersi segreto Chi vuol 
saperne di più, si potrebbe aegiungere. si 
soffermi nella lettura dei suoi testi Eppoi 
non bisogna nemmeno dimenticare che 
Durrenmatt è diventato famoso grazie an
che alla sua fonia- probabilmente con 
questa faccenda della stupidità e della 
stona dei greci ci sta prendendo m giro 

Andiamo avanti: la Suzzerà, terra di 
tutti e di nessuno Non deie essere [arde 
per un intellettuale anche solo ipotizzare 
qualche rapporto con la uta sociale di 
questo paese. Che ne pensa signor Dur
renmatt7 'E difficile parlare della Suzze
rà- la Suzzerà è una cosa motto bizzarra 
Spesso si corre ti rischio di mitizzarla o al 
contrano. di demolirla inutilmente. Resta 
ti fatto che rimanere così a lungo senza 
guerra è una cosa politica grandissima 
Certo, noi intellettuali non aiendoiissuto 
il dramma della Seconda Guerra abbiano 
dai uto lavorare molto di fantasia per im
maginare certe tragedie: ma comunque 
mcntenere la pace è una cosa grandio
sa '. La ripetizione era necessaria: que
sto dualismo guerra e non guerra in Suz
zerà è uno dei temi più sentiti da Durren
matt 

A/a resta ancora da parlare di Brecht-
Durrenmatt fu molto polemico nei suoi 
confronti Che cosa ne pensa i,g£i a tanti 
anni di distanza' 'Penso che Brecht sia un 
grande poeta, un classico, un grande auto
re teatrale, ma, per fai ore, lasciamo per
dere la p ^litica le sue idee m cue^to senso 
n? scio sempre sembrate false. Diciamola 
verità Brecht era un anarchico e in quan
to anarchico meta bisogno di una coper
tura ideologica, così incontrò il comuni
smo'. Anche questa è una singolare teona, 
anche questa difficilmente dmo<trabile, 
ma, s: sa. Fnrdnch Durrenmatt è tenuto 
qui s F< mie per raccontare le sue tenta. 
non nitro '* 

Nicola Fano 

sino. Per Fintanto, nel breie 
presente, fra gente civile, ci si 
potrà mettere d'accordo. O-
doacre, designato Re d'Italia, 
goiernerà con equilibrio e ri
spetto i suoi nuoii sudditi; 
Romolo trascorrerà quel che 
gli rimane da vivere in un do
rato esilio, nella villa di Lu-
cullo in Campania. 

Nella stesura originale, Ro
molo il Grande fu scritto da 
Durrenmatt (giovane allora, e 
ngh esordi di drammaturgo) 
fra il '48 e il '49: attraverso la 
disinvolta manipolazione di 
eienti remoti (la figura del 
protagonista è quasi tutta ìn-
lentata), vediamo specchiarsi 
nella vicenda, distorti dalla 
prospettiva grottesca e farse
sca, ma comunque riconosci
bili, casi storici assai più pros
simi e scottanti. Quell'Emilia
no (già Fidanzato di Rea), che 
torna col corpo e l'animo stra
ziati dalla prigionia nel campo 
nemico, potrebbe essere un 
reduce dai lager, ma, nel con
tempo, è la Germania nazista 
a identificarsi in una Roma 
negatrice della sua antica 
missione di cu iltà; la fuga per 
mare (ma qui gli va male) di 
familiari e generali dell'impe
ratore può ricordarci l'infame 
8 settembre dei Savoia; ma 
Romolo Augustolo, complot
tando per cosi dire contro se 
stesso, sembra riassumere in 
sé i congiurati antihitleriani 
del 20 luglio 1944. Aggiunto 
(anzi un po' appiccicato) al te
sto nel 1957. il colloquio con
clusivo fra Romolo e Odoacre 
echeggia forse, a sua volta, F 
allarme suscitato in Europa 
dalla politica bellicista della 
RFT di Adenauer. 

Certo, se la .modesta mora
le», ma •positiva», che Ladi
slao Mittner individuava in 
Romolo il Grande, avrà poi 
rare occasioni di manifestarsi. 
riaffiorirà invece, nell'opera 
di Durrenmatt, sempre ai li
miti del paradosso, il tema del 
«traditore necessario». Di si
curo, il lato ideologico (che e-
siste, quantunque egli possa 
affermare i) contrario) è il più 
debole, nell'autore siizzero-
tedesco. In particolare, di là 
dalla contingenza dei riferi
menti. ciò che rende tuttora 
godibile, per i ari aspetti, que
sta «commedia sulla storia», e 
appunto la scherzevolezza pa
rodistica, nutrita di germi 
shavviani e anche brechtiani. 

Su tale elemento converge 
la regia di Pampiglione. seri i-
ta con efficacia dall'impianto 
scenico (che. nel momento 
culminante, denuncia in pie
no la «teatralità» della situa
zione) e dagli spiritosi costu
mi. Lo spettacolo concede 
qualcosa a un gusto goliardico 
uà dove si tratta, ad esempio 
dell'imperatore d'Oriente. Ze
none Isaunco, e dei suoi ritua
li bizantini), che può far ap
parire troppo severi, per con
trasto. gli scorci «tragici, pur 
compresi nell'azione: ma lo 
squilibrio è già. in buona mi
sura. nel lavoro dùrrenmat-
tiano 

Nell'insieme, a ogni modo, 
la temperie ironica e parados
sale è sorvegliata con cura, ed 
espressa bravamente da una 
compagnia piuttosto omoge
nea, nonostante la diversa 
provenienza dei suoi membri, 
fra i quali l'ottimo attore po
lacco Jerzy Stuhr, padrone or
mai della nostra lingua, tien 
te^ta benL-simo. nel doppio 
ruolo di Cesare Kupf e e i O 
doacre, a Mario Scaccia; che si 
tira dietro da più di vent'anni 
(lo fece già nel "62 a Napoli, 
regista Ottavio Spadaro) il 
personaggio di Romolo, e ce lo 
restituisce oggi al meglio: luci
damente sarcastico, appena 
ombrato di malinconia, con 
solo Qualche ìirffafuo sprazzo 
petrohniano. Fragorosi, per 
tutti, gli applausi del pubblico 
pontino, cui è toccato il gradi
to privilegio della «prima», 

Aggeo Savioli 

Il concerto 

li violino 
diMinz 
incanta 
la Scala 

Sergej Prokofiev 

Con un programma ^enero^o. arricchito da un 
bis di pari generosità, il violinista Shlomo Min2 
ha entusiasmato il pubblico scaligero nella secon
da serata del ciclo per Lavoratori e Studenti. 
L'esito non era dubbio: per quanto giovane di età 
e di aspetto, Minz è già famoso ed ha sempre 
raccolto vivi successi a Mtìar.o. dove ha suonato 
più volte Sorprende tuttavia la apparente facili
ta con cui l'artista trascina, ogni i otta l'ascoltato
re. 

Per trovare un n a n o termine di confronto. 
diciamo che è l'esatto opposto del pianista Ivo 
Pogorehch — venticinquenne anchegli — che 
1 ha preceduto, tre settimane or sono, nella me
desima sala. Mentre Pogorehch tormenta ostina
tamente i testi musicali per sfuggire alla conven
zione. Shlomo Minz racconta quel che hanno 
sentir* Mozart o Beethoven, Schubert o Proko
fiev con una chiarezza, una semplicità estranee, 
in apparenza, ad ogni sfono. In realta, dietro 

l'apparenza, stanno una scuola di altissimo livel
lo e un'eredità ngorosameiue coltivata- ossia, i'o-
ngine russa e eli anni di studio in Israele e poi in 
America con Isaac Stern. 

Il risultato è la tecnica prodigiosa che porta 
alla mirabile «confidenza» con la musica: dal fre
sco hndore della Sonata (K. 454) di Mozart e 
dalle increspature dell'Opera 23 di Beethoven 
alla appassionata o geometrica aggressività del | 
Rondo trillante di Schubert e della Seconda so
nala di Prokofiev. Un ampio ventaglio di epoche 
e di siili a conferma della maturità e dell'intelli
genza dell'interprete, ottimamente accoppiato 
col pianista Paul Ostrovskv. 

Il successo è stato, come"abbiamo detto, tanto 
caldo da strappare un bts di eccezionale impegno 
virtuoMStico: Tzigane di Raiel che ha concluso 
trionfalmente la serata. 

Rubens Tedeschi 

QUESTA SERA ALLE 21.25 DOPO DALLAS 

CON SOPHIA LOREN E ADRIANO CELENTANO 
REGIA DI ALBERTO LATTUADA 

Gelo, vento, 
freddo infenso, 

con Labello ; 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 35 - RAVENNA 

Via A. De Gaspen, 8 - Tel. 34234 

L'U S L N 3 5 cii Ravenna md'ce una gara di licitazione privata per 
I acqysto di pe!i cote rad'og-afiche e prodotti chimici di sviluppo e 
fissagg o occorrenti per I anno 1984 

L importo della fornitura è di esca L. 5 5 0 0 0 0 0 0 0 

Le Ditte interessate a !a partecipaz.one a la gaia sono tenute ad 
inviare c- . fo 15 gg dalla pubbl.cazior.e del presente avviso le 
seguenti documentazioni 

I I Certificato de'la Camera di Commercio industria. Arfgianato 
ed Agrico'tura. in data non aiteriore a f é mesi da cui risulti 
c*ie l attinta della Ditta e rivolta alla proditorie di prodotti 
rad ografici. 

2) Dich-arazione defa Ditta che è m grado di fccnTe pellicole 
radiograf che di tutti i fo-rn3ti pe'l cc'e speciali varie, e prodotti 
ch.mict di sviluppo e fiss">33o 

31 Dtchia'azione attestante il volume di vend-ta rea^zzato negli 
uitirr.- tre Esercizi che non d? essere n'eriore a 3 5 milioni cS 
E C U con I obb'-go per le b p A eh presf-itare estratto dei 
b laizi e p™ IP S r I e S n e il modello 7 5 0 autetteato dal 
Comune o\e harno la res.denra 

4) Docume-.ta? c-e che ri'us'n I organizzatole di vendita, preci
sando se le veid-te vengono fatte d-rettame-ite da'ia Ditta o da 
t»n Distributore autor zzato. 

5) Dorutrentaziora cKe i Ijstri l'orgarizz'Z 0"e del Servizio di as
sistenza ed i id caz ore se il Servizio ho sede ne^a Regione 
Em'ia Borr.ag-i» 

LA PRESIDENTE 
i Dot t ssa Giuliana Bruni 

AVVISO DI LICITAZIONE 
La Co<nv*i t* Morttara «Va'1» ri Mcs»> P na Dante. 7 V»Ha Mosso 

(Verce"M. -mende procedere al appalto de» lavori di txxr^inarretrilo t* una 
ìt:ids m Cc-iur.e * Boatio • L"Citazx5.ie da tenersi a rcrma del ari 1 leti 
d)r*flsan U / 7 3 

Importc ìsvsri L 113 636.364 
Richiesta di mvito entro 10 g>o» ru dalla pubblicazione dea"avviso afl"At>o 

Pratorio d»l Comj.-e di Vafte Mosso 

IL RESIDENTE 
Comm. Piero P«herto 

Politica ; Economia 

11 
Momigliano Prtmev* ad una drcasMone mila politica indavtrialc 
Cameni. Ranci. Ruì'jni Idre ptr on «jo»fmo dell'indnMna 
Catazzuii, \ i<tO I comi non tornano nella finanza di Cra\i 
Allaghi e Colise Sai Mezzogiorni moderno 
Melimi Criminali al compnlrr. tecnologia avanzata t magia 
IVnolo Qualche difficolta per i con»i;lien del principe 
Hvi'atti I.a ••lerilocia politica" r'eila Amrrua's cup 
Carmu-nani Prrx-nteismo e a>.«entrr<.mo 
Rrancan l'impatto delle politiche monetarie scile similare regionali 

I ? 000 • Armenamente annuo l 29 IVO «...p n 502013 intestato a 
r J.ton Riunili Periodivi - \ u Scuri,o •). rON'* Roma Tel 6"-/;995 
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